
( Versione originale) 
CEB: BORRADOR DE IDENTIDAD 

 
De varios documentos de la Iglesia resulta que la Comunidad Eclesial 
tenga estos puntos básicos de identidad.: 
 

1 La Palabra de Dios 
2 Vida comunitaria 
3 Eucaristía 

 
1.1 La Palabra de Dios hace nacer la comunidad y es la vida de la 

Comunidad. Dice Juan Pablo II : “¿ Cómo nace una comunidad? A esto, se 
encuentra una respuesta precisa y maravillosa. No nace ante todo, por 
nuestros esfuerzos, es el mismo Cristo a suscitarla: es el anuncio de 
su “Buena Noticia” a reunir los fieles. El origen y el principio de la 
comunidad eclesial es la Palabra de Dios, anunciada, escuchada, 
meditada, y puesta, después, a contacto con las miles de situaciones 
de cada día, con el fin de aplicar la verdad de siempre a las 
circunstancias concretas de la vida”.(4 de mayo de 1986, Aula Pablo 
VI).  
 

   2.1  La vida comunitaria: la comunidad es una familia, la familia de 
Dios. Los miembros viven la comunión, comunicación, la fraternidad, la   
solidaridad, la misericordia, en una palabra el mandamiento nuevo de 
Jesús. 
 

3.1  La Eucaristía  es el culmen y la fuente de la vida de la Comunidad 
(esto lo dice el Concilio Ecuménico Vaticano II ). Miramos a la 
Eucaristía como prototipo de nuestra vida. En ella vemos hasta donde 
llega la fraternidad, la amistad, la solidaridad, la generosidad, 
hasta sacrificar todo por el bien de los otros. 
 
Elementos prácticos de la vida de la comunidad: 
 
La reunión es aconsejada cada dos semanas. Su enfoque puede ser una 
vez:  

1) como meditación y oración mediante la Palabra de Dios ( lectura 
orante de la Bíblia). 

2) Otra vez como momento en donde se analiza la realidad social del 
barrio y la sociedad en general: el país.  

3) Otra vez una reunión de fiesta en ocasión de cumpleaños y 
aniversarios u otro motivo que tenga carácter de fiesta: traer algo 
para compartir. 

4) Otra vez puede ser una reunión de estudio sobre algún tema de la 
vida cristiana. 
 
Cada reunión comienza con una oración: el Padre nuestro; esta oración 
enseguida nos hace descubrir que somos familia porque nombramos al 
Padre común. A esta oración podría seguir un canto. 
La reunión podría terminar con una oración espontánea, tipo la oración 
de los fieles. 
Hay posibilidad de pedir cuando se considera oportuno la celebración 
de la Eucaristía para la comunidad. Sabiendo el día y la hora de la 
reunión el sacerdote puede pasar a saludar alguna vez o se puede pedir 
alguna vez que esté presente a toda la reunión, cuando sea oportuno. 
 
Los miembros de la Comunidad Eclesial quieren ser una generación de 
discípulos. Su apoyo es Dios, por eso quieren hacer de la vida un 
“santo viaje” y vivir como discípulos juntos.    
 
 
 



(Traduzione) 
 

CEB: BOZZA D'IDENTITÀ 
Risulta da diversi documenti della chiesa che la comunità Ecclesiale 
abbia questi punti fondamentali d'identità.: 
 
1 Parola di Dio 
2 Vita comunitaria 
3 Eucaristia 
 
1.1 La parola di Dio fa nascere la comunità ed è la vita della 
comunità. Giovanni Paolo II dice: “Una comunità come nasce? A questa 
domanda, si trova una risposta precisa e meravigliosa. Non nasce prima 
di tutto, dai nostri sforzi, è il Cristo a suscitarla : è l'annuncio 
della  sua “Buona notizia„ a riunire i fedeli. L’origine e il 
principio della comunità ecclesiale è la parola di Dio annunciata, 
ascoltata, meditata e messa poi a contatto con le mille situazioni di 
ogni giorno, al fine di “applicare la perenne verità alle circostanze 
concrete della vita” „. (4/5/1986, aula Paolo VI).  
 
   2.1 La vita comunitaria: la comunità è una famiglia, la famiglia di 
Dio. I membri vivono la comunione, comunicazione, la fratellanza, la 
solidarietà, la carità, in una parola il Comandamento nuovo di Gesú. 
 
3.1 L'eucaristia è il culmine e la fonte della vita della comunità 
(questo lo dice il concilio ecumenico Vaticano II). Guardiamo 
all'eucaristia come prototipo della nostra vita. In essa vediamo che 
la fraternità arriva fino al sacrificio totale per il bene degli 
altri. 
 
Elementi pratici della vita della comunità: 
 
La riunione è consigliata ogni due settimane. Il suo tema può essere:   
 
1) Una volta la meditazione e la preghiera per mezzo della parola di 
Dio (lettura orante della bibbia). 
 
2) Un’altra volta come momento dove si analizza la realtà sociale del 
quartiere e la società in generale: il Paese.  
 
3) Un’altra volta ancora, una riunione di festa in occasione di 
compleanni, anniversari o un altri motivo che abbiano carattere di 
festa:si  porta qualcosa da condividere con i fratelli. 
 
4) Un’altra volta può essere una riunione di studio su qualche tema 
della vita cristiana. 
 
Ogni riunione inizia con una preghiera: il Padre Nostro; questa 
preghiera subito ci fa scoprire che siamo famiglia perché nominiamo il 
padre comune. Potrebbe seguire un canto a questa preghiera. 
La riunione può terminare con una preghiera spontanea, tipo la 
preghiera dei fedeli. 
C’è la possibilità di chiedere la celebrazione dell'eucaristia per la 
comunità quando lo si considera opportuno. Il sacerdote, conoscendo il 
giorno e l'ora della riunione può passare a salutare la comunità 
riunita, si può anche chiedere la sua visita quando sia opportuno. 
 
I membri della comunità Ecclesiale vogliono essere una generazione di 
apostoli. La sua forza e sostegno è Dio, per questo vogliono fare 
della vita un “santo viaggio„ e vivere come discepoli, insieme. 


